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O 
gnivoltachelisco­
prODO con 1e mani 
nel vasetto della 
marmellata i poli­
tici s,i arrabbiano. 

Non sta bene che la marmellata 
sporchi, adesso faremo unaleg­
ge che renda obbligatoria la 
marmellata che non lascia trac­
ce; è una questione di civiltà 

n copione è sempre lo stesso: 
i processi si fanno nelle aule di 
giustiziae non sui giornali; le in­
tercettazioni di conversazioni 
penalmente irrilevanti non de­
vono essere conosciute; no a1 
cortocircuito giustizia-infor­
mazione; è un complotto. ogni 
giorno ci sputtanano. A questa 
recita si può reagire in due mo­
di, uno serio e uno serioso. 

Quello serio. Smettetela, rac­
contare ai cittadini quello che è 
uscito dalla bocca di gente che 
pretende di amministrarli è in­
formazione, nonprocesso.Nes­
suno è mai stato condannato ad 
andare in galera a se-
guito della pubblica-
zione di sue malefat-
te sui giornali; se la 
condanna arriva (in 
genere la scampano 
con la prescrizione) e 
se la pena è abbastan-
za alta (più di 3 anni) 
perché si aprano le 
porte della prigione è 
perché c'è stato un 
processo e perché i 
giudici hanno parla-
to con le sentenze, 
proprio come spudo­
ratamente sono invi-
tati a fare da quegli 
stessi che fanno di 
tutto per impedirle. 
Smettetela, intercet-

]t AlESSAllDRO ROBECCHI 

C erti di fare ai lettori cosa 
grata, segnaliamo l'aper­
tura del nuovo museo 

dell ' hashtag, visitabile anche 
con audioguida (orari 9-19, ri­
dotto per scolaresche e petrolie­
ri). Aperto ID origine come depo­
sito di hashtag dismessi, parole 
d'ordine, esortazioni, inni all'ot­
timismo e cifre farlocche sul 
mondo del lavoro non più utiliz­
zabilineldibattitopolitico,l'idea 
di farne un museo ha preso piede 
rapidamente, fino all'inaugura­
zione di domani. 

In anteprima, ecco le princi­
pali attrazioni del museo. 

#LA8UONAPOLITlCA.È la sala da 
cui parte la visita, tutta impron­
tata alla nostalgia. II visitatore ri­
percorre il breve periodo dell'en­
tusiasmo renzista, quando si pro­
pagandavano riunioni all' alba, 
biciclette, panini di Eataly man­
giati al tavolo di lavoro. Ministri e 
sottosegretari si chiamavano per 
nome e il governo sembrava una 
succursale dei boys scout. n pre­
mier arrivava in Smart e viaggia­
va in treno. Suggestivi i richiami, 
anche audiovisivi, alla Leopolda, 
doveunfinanzierericcoconsede 
a Londra teorizzava tagli per 
pensionati poveri con sede in I­
talia. 

.. _11l1li 
tazioni penalmente irrilevanti 
suigiornalinonarrivanojsitrat­
ta sempre di prove che finiran­
no nel fascicolo del dibattimen­
to. L'ultima intercettazione ir­
rilevante pubblicata che mi ri­
cordo fu l'sms di Anna Falchi a 
Ricucci, "Buonanotte amore, ti 
amo", effettivamente una gra­
vissima violazione della priva­
cy. 

PERÒ, SE QUALCUNO se ne ri­
corda altre, le comunichi a que­
sto giornale; naturalmente con 
nomi, testo e date. Smettetela, la 
pubblicazione delle intercetta- . 
zioni è lecita dopo che è caduto 
il segreto investigativo,il che ca­
pita quando arrestano i mani­
goldi e gli spiegano perché deb­
bonQ andare in prigione. Non è 
un corto circuito, è un circuito 
virtuoso:lagentesachechistain 

galera è giùsto che ci stia. Smet­
tetela, i complotti li fate voi; i 
giudici li scoprono, un po' per 
volta Magari ne scoprissero u­
no al giornoj ma se continuate a 
rubare ci si arriverà. 

Quello serioso. La Procura di 
Potenza procede per corruzio­
ne, millantato credito, traffico 
di influenze. Al momento. Sic­
ché, quandoilministroGuidiri­
vela al suo compagno Gemelli 
"Dovremmo riuscire a mettere 
dentro al Senato, se è d'accordo 
anche MariaElena,quell'emen­
damento che mi hanno fatto u­
scire quella notte, alle quattro di 
notte! Rimetterlo dentro alla 
legge di Stabilità e a questo pun­
to se riusciamo a sbloccare an­
che Tempa Rossa dall'altra par­
tesimuovetutto!",chiunqueca­
pisçe che non sta raccontando­
gli la favola di Cenerentola per 

aiutarlo ad addor­
mentarsi. 

Per chi proprio 
non volesse capire, il 
prosieguo della con­
versazionenonlascia 
dubbi. Gemelli; "la 
cosariguardagliami­
ci deUa Total?"; Gui­
di: "Eh certo, capito? 
Te l'ho detto per 
quello". Bene ch.e va­
da, il ministro gli sta 
fornendo impruden­
temente notizie da u­
tilizzareconisuoiso­
ci in affari; in realtà, 
molto probabilmen­
te,lo sta favorendo 
consapevolmente. 
. Dunque l'intercet-

Benvenuti al museo 
deU'hashtag dismesso 
C'è anche l'audioguida 
se tasto 3, per l'inglese letto da 
Renzi tasto 459#@y776)si tratta 
della sala più controversa ~a 
mostra, anche se èstato rimosso il 
grande ritratto di Denis Verdini· 
che accoglieva il visitatore appe­
na varcata la soglia. Le numerose 
innovazioni delgovemo sono qui 
ben evidenziate: dalla bicicletta 
aisuperjet, dal jobs aet ai tagli alla 
sanità, dagli inviti all'astensioni­
smo agli emendamenti notturni 

grande arazzo "ministra Guidi al 
telefono" non è visibile essendo 
in prestito a un'altra grande mo­
stra, quella su "Etica e classe im­
prenditoriale", allestita a Confin­
dustria. 

#tTAUARlPARTE Grande sala af­
frescata con i numeri forniti dal 
ministro Poletti. Secondo alcuni 
critici. un omaggio al centenario 
del dadaismo 

#Iavoltabuona 

I DA#LAVOLTABUONA 
Parole d'ordine, esortazioni, 
inni all'ottimismo e cifre 

- (audioguida, ta­
sti 5 e 6) bella sala 
multimediale de­
dicata ad annun­
ci, promesse, pre­
visioni, auspici, 
tutti accompa­
gnati dall ' ha­
shtagsul fatto che 
questavoltailcol­
po riuscirà. Paro­
la d'ordine cara a 

farlacche sul mondo 
del lavoro. Finalmente una 
mostra le riunisce insieme 

in favore del fidanzato di questa e 
di quello. Si consiglia il visitatore 
di seguire correttamente il per­
corso della mostra (per dire: il 
pannello "dimissioni Lupi" va 
ammirato prima della bella in­
stallazione in 3D sul padre della 
min j.r.tra Boschi che va a scuola a 

detenuti che pro­
gettano l'evasione, imputati inat­
tesa di prescrizione e governo 
Renzi. Lasala risuona di musiche 
allegre e garrule risate, un inten­
so profumo di rose esce da appo­
site prese d'aria e un ricco buffet 
serve alcolici, in modo che, dopo 
il quarto prosecco, tutta la sala 

tazione costituisce prova del 
traffico di influenze ascritto a 
Gemelli; che infatti si affretta a 
raccontarlo ai suoi soci: "Pare 
che oggi riescano a inserirlo 
nuovamente al Senato, pare ch.e 
ci sia 1'accordo con Boschi e 
compagni. È tutto sbloccato! Mi 
hanno detto 'guarda che lo inse­
riamo di nuovo!"'. 

ANCHE LO SFOGO della Guidi 
"Non fai altro che chiedermi fa­
vori, con me ti comporti come 
un sultano, mi sono rotta, a 46 
anni, tu siccome stai con me e hai 
un figlio con me mi tratti come 
una sguattera del Guatemala" è 
tult'a1n;oche penalmente irrile­
vante. E la prova delle abituali 
richieste del suo convivente af­
finché lei si spenda nel suo in­
teresse. Un esempio neè l'inter­
cettazione sugli aeroporti. Ge­
melli: "Per lui (il presidente de­
gli Aeroporti Toscam") ti sei e­
sposta, per me no". E, checché 
ne dicano i suoi sodali, Guidi è 
consapevol.e dell'illiceità di 
questi rapporti tra ministro e 
convivente: "Siamo sempre al 
telefono, e come al solito, tele­
foniamo pure, eh, Gianluca, te­
lefoniamo e telefoniamo". 

Alla fine, l'offensiva m,ediati­
ca lamentata da Renzi proviene 
da lui, non dai giudici. Le inter­
cettazioni pubblic.ate non erano 
coperte dal segreto, erano pe­
nalmente rilevanti, il malaffare 
che inquina le opere pubbliche 
sembra gravissimo, ovvio che 
bisogna indagare. 

ERenziammonisceigiudicia 
non fare invasioni di campo? Ma 
si sa, la miglior difesa è l'attac­
co. 

o RI PROOUZIOHE IU5EkVAJA 
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_IUEGIORNI Sala ampliata in 
fretta e furia, perché inizialmen­
te l'hashtagera #centogiorni, poi 
prudenzialmente moltiplicato 
per dieci. Come spiega l'audio­
guida (tasto LODO), si tratta di u­
no speciale percorso tra tutte le 
cose che succederanno grazie al 
governo Renzi tra mille giorni, 
anche se l'allestimento prevede 
altre ristrutturazioni (esempio: 
#diecimilagiorni per la legge sul 
conflitto di interessi). 

#AMIOGUFIUnasalachepiacerà 
ai bambini. Istruttiva la storia di 
questo hashtag molto usato, per­
fetto per catalogare come nemici 
chiunque avanzi dubbi sull'azio­
ne di governo e al contempo per 
irridere gli sconfitti in qualunque 
campo, dalla politica al calcio, al 
biliardo. La sala presenta varia­
zioni sul tema (audioguida tasto 
45), come il fa moso hashtag 
#c1assed irigen temaddeché, 
molto usato dalla comunicazione 
governativa e improvvisamente 
dimessoperdecenzaassiemealla 
ministra Guidi. 

I1museo degli hashtag dismes­
si apre domani con una piccola 
cerimoruà. Per seguire l'evento 
sui sodal media l'hashtag è: 
.-.....: - t.\.: .. --,.. ........ ~n.....,.,...;lrllln 

PIAZZA GRANDE» 15 

Ueredità politica 
di Casaleggio 
e l'ombra di Renzi 
» OI.MEIIO BDIA 

M uoreilcofondatoredelMovimen­
to 5 Stelle la mattina incuisi parla 
dell'ammiraglio De Giorgi, capo 

di Stato Maggiore della Marina, indagato 
dalla Procura di Potenza per associazione 
per delinquere, abuso d'ufficio e traffico 
d'influenza nello scandalo 
Gemelli·Guidi, che vuoI di-
re il petrolio in Basilicatae 
parecchio altro ancora, 
fino a riguardare la trivel­
lazione del Paese e quindi 
il referendum di domeni-
ca prossima di cui quasi nes­
suno parla e quasi nessuno è 
informato. Cbe hanno a che vedere le due 
notizie, una luttuosa e politica, l'altra giu­
diziaria e politica, tra loro e perché le tengo 
insieme? Per quellJaggettivo, "politican

, 

che è stato il denominatore comune delle 
ultime stagioni dell'esistenzaahinoi già fi­
nitadi GianrobertoCasaleggio. Se lui,Gril­
lo, migliaia di cittadini e milioni di elettori 
hanno prima concepito, poi sviluppato e 
quindi portato in Parlamento e nelle am­
ministrazioni locali l'M5S, è stato perché 
non se ne poteva più dei De Giorgi, dei Ge­
melli, delle Guidi intesi purtroppo come 
categoria. Di una politica avvertita come 
casta dominante, di un capitalismo di re­
lazione in cui c'è un certo numero di figu­
re/figuri che circolano nei consigli d'am­
ministrazione grandi e piccoli di un Paese 
soffocato dal conflitto di interessi, di con­
trollori e controllati coincidenti, di clienti 
e famigli troppo spesso senza arte né parte 
prosperati all'ombra di una classe dirigen­
te che ha pesantemente contribuito a ri­
durre il Paese in questo stato. 

DICO CONTRIBUrro e non determinato 
perché se dal basso, antropologicamente, 
in una chiave culturale che uno come Ca­
saleggio voleva ribaltare, non ci fosse stata 
una connivenza e una rassegnazione da o­
mologhi adesso non staremmo messi così: 
ancora con i medesimi scandali, le stesse 
magagne, un Paese che va indietro, chec­
ché ne dica Renzi. Per anni abbiamo letto 
allusioni a chi ci fosse dietro il Movimento, 
segoatamente a Casaleggio e Grillo, men­
tre pare che uno come il premier sia nato 
politicamente sotto un cavolo. Partiti, me­
dia, fac-simili di intellettuali avrebbero 
preferito che fossero davvero dei burattini, 
i due fondatori, magari uno dell'altro o an­
cor meglio per conto terzi, così da poterli 
sussumere come attori dello stesso teatri­
no. Nessuno (o quasi) è sembrato augurar­
si, pur nella diffidenza e neUo scetticismo 
cui ci costringe la storia patria, che fossero 
davvero loro il nuovo, un'ipotesi di cam­
biamento che restituisse dignità e consa­
pevolezza popolare alla politica: no, Pidea­
le era che Grillo fosse un buffone pregiu­
dicato e Casaleggio un Mazzarino dei po­
veri che subornava attraverso la rete i suoi 
adepti. Se poi non era esattamentecos~ al­
lora i rappresentanti del M5S andavano i­
gnorati, finché si è potuto. Certo, in morte 
di Casaleggio è assai poco rispettoso anche 
nei suoi confronti far finta che Don ci siano 
ambiguità e contraddizioni nel processo 
che porta dalla lotta al governo, dalla Piaz­
za al Palazzo. E che il discorso sulla demo­
crazia, sia rappresentativa che diretta per 
di più attraverso il web, non sia assai più 
complesso, relativo e dinamico di queUo 
che si vuoI manifestare applicando eti­
chette e/o censure. Cosi come è ancora da 
dimostrare nel medio periodo la qualità 
politica degli eredi di Casaleggio, specie di 
fronte a prospettive di governo centrali o 
locali in un paesaggio deformatissimo. Ma 
gli altri, chi sono, che fanno gli altri? Quelli 
contro cui il Movimento è stato fondato e 
sviluppato? Chi di loro può chiamarsi fuori 
dallo sfascio? L'ex rottamatore Renzi e la 
sua tiritera sull'antipolitica grillina, men­
tre invita craxianamente a ignorare il re M 

ferendum di domenica? Mentre difende la 
sua ombra più del suo stesso governo? 
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